
 
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art.34 

 
 

Progetto Integrato Territoriale 
 

NU4 Sarcidano Barbagia di Seulo 
 

“L'integrazione quale sviluppo della Sardegna 
Centrale” 



 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
L’anno duemiladue il giorno sette del mese di ottobre tra la Regione Autonoma della 

Sardegna, rappresentata da: 

- il Presidente della Giunta Regionale On.le Mauro Pili; 

- l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio On.le 

Italo Masala; 

- l’Autorità di gestione del P.O.R. Sardegna Dott. Gavino Pischedda 

 

e 

 

- il Presidente della Provincia di Nuoro, nella persona del Dott. Francesco Licheri; 

- il Soggetto Responsabile del P.I.T. NU4 Sarcidano Barbagia di Seulo 

“L'integrazione quale sviluppo della Sardegna Centrale”, nella persona del 

presidente della Comunità Montana XIII  Sig. Paolo Addis;  

- il Sindaco del Comune di Escalaplano nella persona di Vincenzo Demontis; 

- il Sindaco del Comune di Gesturi nella persona di Vanduccio Mura; 

- il Sindaco del Comune di Isili nella persona di Salvatore Pala; 

- il Sindaco del Comune di Mandas nella persona di Umberto Oppus; 

- il Sindaco del Comune di Nurallao nella persona di Giuseppe Manconi; 

- il Sindaco del Comune di Seulo nella persona di Giancarlo Boi; 

 

di seguito indicati come “le Parti” 

 

Premesso che  

 

- la Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2000) 2050 del 1° 

agosto 2000 approva il Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 per le regioni 

italiane dell’Obiettivo 1;  



 

- la Decisione delle Commissioni Europee C(2000) 2359 dell’8 agosto 2000 approva 

il Programma Operativo Regionale Sardegna 2000-2006; 

- la Giunta Regionale, con deliberazione n.26/1 del 26 luglio 2001, ha approvato il 

documento “I Progetti Integrati Territoriali”; 

- la Giunta Regionale, con deliberazione del 27 agosto 2001 n.27/72, ha approvato le 

modifiche al Complemento di Programmazione del POR Sardegna 2000-2006 a 

seguito delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 6 

luglio 2001, ed in particolare l’Allegato 7 concernente i “Progetti Integrati 

Territoriali”; 

- la Giunta Regionale, con deliberazione n.41/37 del 27/11/2001, ha approvato 

definitivamente, ai sensi dell’art.10 del Bando P.I.T. 2001, la graduatoria dei P.I.T. 

ammessi a finanziamento, predisposta dal Gruppo Regionale di Coordinamento;  

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 27/11/2001, n.132, pubblicato 

nel Supplemento Straordinario del BURAS n.37 del 15/12/2001, ha reso esecutiva 

la graduatoria definitiva dei Progetti Integrati Territoriali di cui al Bando 2001, tra i 

quali il P.I.T. NU4 Sarcidano Barbagia di Seulo “L'integrazione quale sviluppo 

della Sardegna Centrale”;  

- il Comitato di Sorveglianza, nella seduta del 7/12/2001, ha approvato ulteriori 

modifiche al Complemento di Programmazione del P.O.R. Sardegna 2000 – 2006; 

- la L.R. 22/04/2002 n.7 concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della RAS” (legge finanziaria 2002), prevede capitoli di 

bilancio ed unità previsionali di base a cui affluiscono, tra l’altro, le risorse 

finanziarie delle Misure del P.O.R. riguardanti le operazioni del P.I.T. in argomento 

ritenute coerenti ; 

- la L.R. n.8 del 22/04/2002 concernente il “Bilancio di previsione per l’anno 2002 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004; 

- il Protocollo d’Intesa stipulato in data 19/09/2001 dai soggetti beneficiari i P.I.T. 

riconosce alla XIII Comunità Montana - Sarcidano e Barbagia di Seulo le funzioni 

di Soggetto responsabile del P.I.T. di cui al punto 5.1 dell’allegato 7 del 

Complemento di Programmazione e al punto 3, lettera J, dell’articolo 11 del Bando 



 

P.I.T. 2001, ed individua le soluzioni organizzative che consentono un’efficiente 

gestione unitaria delle operazioni nel rispetto del piano finanziario del P.I.T.; 

- i soggetti beneficiari hanno individuato la struttura organizzativa del soggetto 

responsabile di cui all’art.11, comma 3, lett. j), punto 2), così composta:  

- Geom. Emidio Damu - funzionario del comune di Mandas 

 - Geom. Salvatore Calledda - funzionario del comune di Nurallao 

 - Geom. Francesco Carcangiu - funzionario della XIII Comunità Montana - 

Sarcidano e Barbagia di Seulo 

 - Ing. Luigi Mameli - funzionario della XIII Comunità Montana - Sarcidano e 

Barbagia di Seulo 

 - Geom. Angelo Mario Congiu - funzionario del comune di Escalaplano 

 - Geom. Andrea Meloni - funzionario del comune di Escalaplano 

- Sig. Tranquillo Cubeddu - funzionario del comune di Escalaplano 

 - Geom. Renzo Casu - funzionario del comune di Isili 

 - Ing. Marco Piroddi - funzionario del comune di Gesturi 

 - Geom. Pierpaolo Mulargia - funzionario del comune di Seulo 

 

- l’art.11 del Bando P.I.T. 2001 citato, al commi 1, individua nell’Accordo di  

Programma lo strumento attuativo del P.I.T.; 

- la Giunta Regionale, con deliberazione n.29/11 del 29 agosto 2002, ha approvato le 

“ Linee Guida dei P.I.T. 2002”; 

- l’Autorità di Gestione del P.O.R., al fine di definire il presente Accordo di 

Programma, ha convocato i Responsabili delle Misure di riferimento del P.I.T. e 

dei soggetti pubblici firmatari del Protocollo d’Intesa, ai sensi dell’art.11, comma 

2, del Bando P.I.T. 2001; 

- l’Amministrazione comunale di Escalaplano ha presentato, per la stipula del 

presente Accordo, il progetto definitivo riguardante i lavori di ''Realizzazione 

itinerario turistico integrato – riqualificazione centri storici'' approvato dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 26 del 17/09/2001 ; 



 

- l’Amministrazione comunale di Escalaplano ha presentato, per la stipula del 

presente Accordo, il progetto definitivo riguardante i lavori di ''Realizzazione parco 

tematico'' approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 26 del 

17/09/2001; 

- l’Amministrazione comunale di Nurallao ha presentato, per la stipula del presente 

Accordo, il progetto definitivo riguardante i lavori di ''Depolverizzazione strada 

comunale'' approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 20 del 

05/09/2001 ; 

 - l’Amministrazione comunale di Gesturi ha presentato, per la stipula del presente 

Accordo, il progetto esecutivo riguardante i lavori di ''Realizzazione strada rurale'' 

approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 24 del 18/09/2001 ; 

 - l’Amministrazione comunale di Mandas ha presentato, per la stipula del presente 

Accordo, il progetto esecutivo riguardante i lavori di ''Recupero viabilità rurale'' 

approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 43 del 13/09/2001 ; 

 - l’Amministrazione comunale di Isili ha presentato, per la stipula del presente 

Accordo, il progetto definitivo riguardante i lavori di ''Completamento struttura 

turistico – sportiva approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 48 del 

13/09/2001 ; 

- l’Amministrazione comunale di Seulo ha presentato, per la stipula del presente 

Accordo, il progetto esecutivo riguardante i lavori di ''Itinerari turistici'' approvato 

dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 34 del 14/09/2001 ; 

 

La documentazione sopraindicata, sarà consegnata al Coordinatore del Progetto 

Integrato Territoriale NU4 Sarcidano Barbagia di Seulo “L'integrazione quale 

sviluppo della Sardegna Centrale”. 

 

Tutto ciò premesso 

si conviene e si stipula il seguente Accordo di Programma, come previsto dall’art.11 

del Bando P.I.T. 2001 pubblicato nel Supplemento straordinario n.3 del BURAS n.22 

del 26 luglio 2001, ai sensi dell’art.34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. 



 

La premessa e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo . 

 

Art.1 - Finalità  

Il presente Accordo è finalizzato alla realizzazione del P.I.T. denominato NU4 

Sarcidano Barbagia di Seulo “L'integrazione quale sviluppo della Sardegna 

Centrale”, ricadente nella Provincia di Nuoro, che si propone lo sviluppo integrato 

del sistema turistico e delle produzioni tipiche di filiera. 

Per conseguire tali obiettivi sono state selezionate le operazioni di cui al successivo 

articolo 2. 

Con la sottoscrizione del presente Atto le Parti aderiscono all’Accordo di Programma 

(nel seguito indicato come Accordo) per un impegno coordinato, per quanto di 

competenza di ciascuna delle Parti, per l’attuazione del Progetto Integrato 

Territoriale NU4 Sarcidano Barbagia di Seulo “L'integrazione quale sviluppo della 

Sardegna Centrale” nel rispetto dei vincoli posti dal P.O.R. Sardegna 2000-2006 e 

dal relativo Complemento di Programmazione. 

 

Art.2 - Oggetto 

Il presente Accordo di Programma è costituito dalle seguenti operazioni del P.I.T., 

secondo i contenuti e gli elementi progettuali indicati nella Tabella A e negli Allegati 

A e B: 

2.1. Opere Pubbliche 

 1 ) ''Realizzazione itinerario turistico integrato – Riqualificazione centri storici'' 
  - Cod. gen. NU4 001 
 2 ) ''Depolverizzazione strada comunale'' - Cod. gen. NU4 003 
 3 ) ''Realizzazione strada rurale'' - Cod. gen. NU4 004 
 4 ) ''Recupero viabilità rurale'' - Cod. gen. NU4 005 
 5 ) ''Completamento struttura turistico - sportiva'' - Cod. gen. NU4 007 
 6 ) ''Realizzazione parco tematico'' - Cod. gen. NU4 010 
 7 ) ''Itinerari turistici'' - Cod. gen. NU4 011 



 

Art.3 – Obblighi delle parti 

I soggetti sottoscrittori del presente Accordo di Programma prendono atto dei 

risultati dell’istruttoria che ha condotto alla selezione delle operazioni pubbliche di 

cui all’Allegato C (tabelle 4 - operazioni coerenti), con la consapevolezza che le 

manifestazioni d’interesse espresse dai privati sottoscrittori del protocollo d’intesa di 

cui all’Allegato D (tabelle 5 coerenti) sono le sole che potranno beneficiare delle 

priorità di cui al comma 7 dell’art. 23 della L.R. n° 7 del 22/04/2002. 

I termini previsti nell’allegato B del presente Accordo per la realizzazione di 

ciascuna operazione inserita nel P.I.T., devono essere rispettati pena la decadenza dal 

finanziamento, salvo l’avvio della procedura per l’esercizio dei poteri sostitutivi da 

parte della Regione. 

Le conferenze di servizi e le convenzioni che si renderanno necessarie per 

l’attuazione dell’Accordo saranno promosse dal Coordinatore del P.I.T., sentito il 

soggetto responsabile e stabilite dall’amministrazione procedente.  

La Regione Autonoma della Sardegna, e per essa i Responsabili di misura e del 

procedimento, si impegnano a promuovere con priorità l’istruttoria delle proposte 

progettuali facenti parte del P.I.T. ed a provvedere ai successivi adempimenti di 

competenza. 

Le Amministrazioni Comunali di Escalaplano, Gesturi, Isili, Mandas, Nurallao, 

Seulo, s’impegnano ad assumere i provvedimenti amministrativi di loro competenza 

per la realizzazione delle opere comprese nel P.I.T., nel rispetto dei tempi previsti dai 

rispettivi cronogramma di cui all’allegato B, ed a sottoporre a ratifica dei rispettivi 

consigli comunali il presente Accordo ai sensi del comma 4, art. 11 del Bando, entro 

trenta giorni dall’entrata in vigore dell’Accordo di Programma, pena la decadenza dal 

finanziamento, salvo l’intervento di surroga della Regione. 

Le stesse Amministrazioni comunali si impegnano altresì a garantire - pena la 

decadenza dal finanziamento - il cofinanziamento dell’operazione con l’intensità 

prevista nella tabella A ed a emanare tempestivamente tutti gli atti amministrativi 

necessari per la realizzazione delle operazioni dei privati contenute nel P.I.T. e che 

ricadano nel territorio comunale di rispettiva competenza. 



 

Le Parti si impegnano a dare attuazione alle operazioni concordate nel presente 

Accordo e a concluderne la realizzazione, secondo l’articolazione temporale riportata 

nell’allegato B al presente Accordo, salvo rimodulazioni e proroghe concordate tra le 

Parti interessate alle stesse. 

 

Art.4 – Recesso 

L’Amministrazione regionale potrà recedere dal presente Accordo, senza alcun onere 

a suo carico, qualora in corso di attuazione intervengano fatti o procedimenti che 

mutino le presenti condizioni e tali da rendere impossibile il rispetto degli impegni 

contenuti nel presente Accordo. 

 

Art.5 – Copertura Finanziaria 

L’ammontare delle risorse necessarie per il finanziamento delle operazioni del P.I.T., 

di cui al DPGR del 27/11/2001, n.132, ammonta a Euro 18.481.360,37 comprensivo 

delle opere pubbliche e dei servizi . 

La copertura finanziaria degli interventi oggetto del presente Accordo, per la parte di 

competenza dell’Amministrazione Regionale graverà, come riportato per ciascun 

intervento nella Tab.A, sui seguenti capitoli, U.P.B. del Bilancio della Regione 

Autonoma della Sardegna e misure del P.O.R. per gli esercizi 2002, 2003, 2004, 

2005 e 2006. 

La copertura finanziaria delle operazioni, per le quali non è stata acquisita la 

certificazione di coerenza da parte dei responsabili di misura, sarà quantificata e 

temporalizzata solo dopo il favorevole esame da parte dei competenti responsabili di 

procedimento. L’intensità contributiva riportata nella Tab. A, (colonna 

Finanziamento POR - Totale) per le operazioni di cui al comma precedente 

rappresenta una stima da meglio quantificare e temporalizzare in sede d’istruttoria 

finanziaria. 

La copertura finanziaria di competenza delle Amministrazioni locali graverà sui 

pertinenti capitoli dei rispettivi bilanci.  



 

Art.6 – Modalità di Attuazione 

L’attuazione dei progetti per opere pubbliche sarà curata dalle Amministrazioni 

Comunali di Escalaplano, Gesturi, Isili, Mandas, Nurallao, Seulo, alle quali sarà 

prioritariamente delegata o concessa la realizzazione, ai sensi della normativa 

vigente. 

Le erogazioni dei relativi finanziamenti a favore delle Amministrazioni Comunali di 

Escalaplano, Gesturi, Isili, Mandas, Nurallao, Seulo, per la realizzazione delle opere 

pubbliche, saranno disposti secondo le procedure e nel rispetto delle normative di 

riferimento. 

L’importo delle spese sostenute, che comprende anche quelle relative agli elaborati 

progettuali, è certificato da apposita dichiarazione sottoscritta dal rappresentante 

legale dell’Amministrazione. Detta certificazione, da inviare unitamente alla richiesta 

di accreditamento della quota di spettanza alla Ragioneria Regionale, e 

contestualmente al Coordinatore ed al soggetto responsabile del P.I.T. oltre che 

all’Assessorato regionale competente per materia, dovrà contenere l’indicazione, 

oltre che della spesa complessivamente sostenuta, delle spese afferenti i singoli 

progetti. 

L’Amministrazione regionale - e per essa l’Autorità di gestione del P.O.R. Sardegna 

- sarà tenuta informata sull’andamento dei lavori afferenti i progetti suddetti, con 

cadenza trimestrale, per il tramite del Soggetto responsabile del P.I.T. secondo 

modelli riassuntivi predisposti dal Coordinatore del Progetto. 

L’utilizzazione dei finanziamenti, i vincoli per i Tesorieri delle Amministrazioni, i 

termini di impegnabilità e quant’altro relativo al presente Accordo non 

specificatamente contemplato, è disciplinato dalla normativa nazionale e regionale in 

materia di opere pubbliche.  

Gli impegni di spesa riguardanti le risorse che finanziano le operazioni oggetto 

dell’Accordo, saranno assunti dalle Amministrazioni Comunali di Escalaplano, 

Gesturi, Isili, Mandas, Nurallao, Seulo, a termini di legge e nel rispetto del 

cronogramma riportato nell’Allegato B. 



 

Tutti gli atti esecutivi con cui l’Ente delegato assume gli impegni di spesa sono 

comunicati all’Assessorato che ha disposto il versamento, alla Ragioneria Regionale 

e, per il tramite del Soggetto responsabile del P.I.T., al Coordinatore. 

Eventuali maggiori costi connessi alla realizzazione delle operazioni di cui all’art.2, 

del presente Accordo non potranno gravare sul bilancio regionale, ma dovranno 

trovare copertura finanziaria a carico degli Enti interessati, in termine di 

cofinanziamento. 

Le stazioni appaltanti non potranno utilizzare eventuali economie derivanti da ribassi 

d’asta o di fine lavori, senza preventiva autorizzazione scritta dell’Autorità di 

gestione alla quale dovranno essere restituite, qualora non utilizzate. 

 

Art.7 - Attuazione e Monitoraggio 

Il Coordinatore del P.I.T., al quale sono attribuite le competenze che la L.R.26 

febbraio 1996, n.14 e successive modificazioni ed integrazioni riconosce al 

Coordinatore dei Programmi Integrati d’Area, interagisce con il Soggetto 

responsabile del P.I.T., con i responsabili di procedimento delle amministrazioni 

pubbliche interessate e con i soggetti privati ed in particolare: 

- sollecita e assiste le parti nell’elaborazione delle proposte progettuali e nella 

definizione dei procedimenti amministrativi per la rapida esecuzione degli 

interventi; 

- trasmette all’Autorità di Gestione le informazioni relative allo stato di attuazione 

che gli vengono fornite trimestralmente dal soggetto responsabile del P.I.T.; 

- qualora ravvisi l’opportunità di effettuare un esame contestuale di vari interessi 

pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, propone all’autorità 

competente l’indizione di una conferenza di servizi, ai sensi dell’art.14 della Legge 

7 agosto 1990, n.241. 

- in analogia con l’art.5, comma 2, della L.R. n.37/1996, egli è responsabile della 

realizzazione degli obiettivi del programma nel rispetto dei tempi previsti.  



 

- nel caso di impedimento o inadempienza delle Parti, comunica all’Autorità di 

gestione del POR ed al Collegio di vigilanza , di cui al successivo art.8, le cause dei 

ritardi suggerendo eventuali soluzioni da adottare. 

Il Coordinatore collabora col soggetto responsabile nel proporre eventuali 

rimodulazioni del P.I.T ed interviene presso i responsabili di misura e/o del 

procedimento per sollecitare la rapida definizione delle procedure riguardanti le 

operazioni ricomprese nei P.I.T. 

Le Parti si impegnano a trasmettere al Coordinatore, per il tramite del Soggetto 

responsabile del P.I.T., ogni informazione utile per la verifica dello stato di 

attuazione del Progetto. 

 

Art.8 - Vigilanza 

La vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo è affidata, a norma dell’art.34, 

comma 7, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, ad un Collegio costituito 

dal Presidente della Giunta Regionale o dall’Assessore della Programmazione 

delegato che lo presiede, dal Presidente o dall’Assessore della Programmazione 

delegato della Provincia nel cui ambito territoriale ricade il Progetto Integrato 

Territoriale, dal Soggetto responsabile del P.I.T., nonché dal commissario di 

Governo o dal prefetto della provincia interessata se all’Accordo partecipano 

amministrazioni statali o enti pubblici nazionali. 

Il Collegio di Vigilanza potrà avvalersi dei poteri surrogatori di cui al comma 2 

dell’art.34 del Decreto Legislativo n.267/2000 nell’accertato ritardo rispetto ai tempi 

programmati ed in particolare in caso di: 

- inadempienza nella predisposizione di elaborati tecnico-progettuali; 

- inadempienza nella esecuzione delle opere; 

- altre inadempienze contrattuali. 

Prima dell’esercizio della facoltà di surroga, tale intento dovrà essere notificato 

all’Amministrazione inadempiente, assegnando un termine non inferiore ai 15 giorni, 

per adempiere a quanto richiesto. 



 

Il Presidente provvederà a convocare il Collegio di Vigilanza con cadenza semestrale 

e tutte le volte che ne ravviserà l’esigenza.  

 

Art.9 – Durata 

Il presente Accordo ha validità per tutto il periodo di attuazione del P.I.T. e termina 

con la completa esecuzione delle operazioni indicate all’art.2 dell’Accordo, nel 

rispetto dei termini cui all’Allegato B.  

 

Art.10 - Controversie 

Le eventuali controversie tra le Parti non sospenderanno l’esecuzione del presente 

Accordo e, su segnalazione del soggetto responsabile del P.I.T., l’Autorità di 

gestione del POR si attiverà per dirimere la controversia in via amministrativa entro 

60 giorni dalla segnalazione. 

Le parti non potranno adire l’autorità giudiziaria, prima che l’Autorità abbia emesso 

la decisione amministrativa o prima che sia decorso inutilmente il termine per 

provvedervi. 

 

Art.11 –Variazioni 

Ogni variazione del presente atto deve essere sottoscritto da tutte le Parti contraenti 

interessate dal presente Accordo. 

 

Art.12 - Estensione normativa 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si richiamano le norme 

comunitarie, nazionali e regionali in materia e le norme del Codice Civile per quanto 

applicabili. 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Cagliari,  

 

Per l’Amministrazione Regionale della Sardegna: 

 

Il Presidente della Giunta Regionale 

(On.le Mauro Pili)  _________________________ 

 

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio 

(On.le Italo Masala) _________________________ 

 

L’Autorità di gestione del POR Sardegna 

(Dott. Gavino Pischedda) _________________________ 

 

Per l’Amministrazione Provinc iale di Nuoro 

 

Il Presidente 

(Dott. Francesco Licheri)  _________________________ 

 

e 

 

 

Il Soggetto responsabile del P.I.T. NU4 Sarcidano Barbagia Seulo 
“L'integrazione quale sviluppo della Sardegna Centrale” 

(Sig. Paolo Addis )   _________________________ 



 

Per i soggetti beneficiari sottoscrittori del Protocollo d’Intesa: 

 

Per il Comune capofila Op.Cod.Gen.1 

il Sindaco del Comune di Escalaplano 

(Vincenzo Demontis)  _________________________ 

 

 

il Sindaco del Comune di Escalaplano 

(Vincenzo Demontis)  _________________________ 

 

il Sindaco del Comune di Gesturi 

(Vanduccio Mura)  _________________________ 

 

il Sindaco del Comune di Isili 

(Salvatore Pala )  _________________________ 

 

il Sindaco del Comune di Mandas 

(Umberto Oppus)  _________________________ 

 

il Sindaco del Comune di Nurallao 

(Giuseppe Manconi)  _________________________ 

 

il Sindaco del Comune di Seulo 

(Giancarlo Boi)  _________________________ 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


